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una nuova 
sarà recato oggi a Einaudi dai capi dell'  Opposizio 

Le èonsullazioni pe  la soluzione della i a in o i al e -Eco mondiale dei i fatti di -
dena - Un passo della e Sindacale e all'ONU - Continuano in tutta a le manifeslazioni di a 

a 
a l i 9 a 

Una c i t ta 'd i r 120 mil a abitan-
t i !a qùaie'piomba nel silenzio più 
profond o al- 'punti) - che putrist i 
sentire cadere Una piuma; le case, 
tif i té le' case vuòte, e chiuse, i ne-
gozi c h e. abbassano, senza una 
sola eccezione, le saracinesche; 
l e fabbriche, gli uffici; , le scuole. 
i tribunali , ' i . circoli , deserti: un 
corteo con mil l e e -mill e ban-
diere, con mil le "  corone, con i 
gonfalone di cqùlo comuni, che .si 
sp iega -per  due óre"  tr a due ali 
cont inue '.-di 'cittadin i à capo sco-
pcjrto, 1-  tr a "  1*  :"-nTfiir à regnate di 
mani fèst i ;a lùt ìo : un granfie.do-
lore,; tafa' commozione senza no-
m e e ' h òn tin-grido i non una im-
preca, rióne,"'  n'rfii , un gesto incóm-
posto. a tutt e le parti , da tutt e 
l e strade'del la; pianur a emiliana 
erano tergi t i a a : famiglie-
int iere ' dà j le' ragazze alle madri . 
agli nomini ma furi , "i n bicicletta. 
i n fregio, in .carnjnn, sui carret-
t i ; e tat t o avv iene nel silenzio, in 
uaa fca»pe*tezzà . in 
uria_. discipl ina' ' '  naturale. ; Per 
dqe o r t i » ^itt à intier a vive Eolo 
per  .'  accompagnare nell'ultim o 
v iàggio 1 "sei 'mort i . Altr o non 
esiste. . 
"  Un ' fàt fo 'còsi stupendo .e- me-

è ;'p.u6' nascere soio da un 
evento."straordinario : nna cono-
moz ione cpsi^spiegata ed ' unàni-
me'] può-;scahirire"  solo da un sen-
timento», universale, 'che abbia col-
pi io 'gl 'anim o "  in . una sua radice 
pjofbtìda,-" i n un punto- vitale. 
Par tec ipano.a quel cordoglio -
tadini - d i lògni ceto — i tramvieri . 
i metallurgici , i harbieri , gli av-
vocati, .gli studenti. ' i mezzadri. 
i\- medici,."  gli  ;spazzini.- — -vi 
partecipano nella lor o presenza 
fisica, nell'espressione . del loro 
volto, .nella; unanimit à .con - cui 
hanno .abbandonato i lor o affar i 
e le J o r o ^-questioni: dunque ' è 
sfato toccato qualcosa-che riguar -
da-tutt i ;-£h e ha un valore uguale 
per  tatti" f  gruppi sociali. Non 
solo . è .istata- spezzata "l a vit a 
di '- sei : giovani, ma è stata re-
cata ; un'offesa \chtr  abbraccia an-
che ^l i -al tr i , i vivi , -|a comunità 
intiera . Onesto dovevano sentire 
i trecentomila italian i che si erano 
raccolti * mercoledì . nelle strade 

. "  - . . : - - . . 

E! tèro,;era in. questione un da-
t o primordiale . un diritt o inal ie-
nabi le. che gli italian i - avevano 
conquistato*  attraverso; un. tr a va 
gl i o d i . s é c o l ie in.cento lotte, lot-
te armate e'pacìfichê  scontando 
carceri, soprusi, umiliazioni , guer-
re:; i l d i r i t t o ' pe r i cittadin i di vi -
vere e 'di lavorar e in una nazione 
e sulla.-pro'pya terra , ne l la .pro-
pri a c i t tà.-dentr o la propri a ca-
sa, senza-essére.condannati a mor-
t e, dal la .prepotenza o dalla' paz-
zia di «un-singolo o di .una casta: 
un-d i r i t t o conquistato per  sé e 
per  i figli , condizióne oggi per  una 
convivenza "giust a e. civilcl , Que-

. sto. dir i t ta.era - stato .calpestato -in 
una -misura ; che"  non aveva l'u -
guale. nel la -stòria- nostra' di que-
sti- anni: per iqùesto Unanimi-eta-
no .la costernazione ed il lutto : 
per  questo a erano venu-
ti-altr i italian i dai ' luoghi più-loa-
tani e diversi del nòstro Paese. 

Passavano. la selva di bandie-
re,"  i igonfaroni>dci*comuni . i ves-
silli , delle "organizzazioni. i nastri 
dei circol i e delle società. i co-
me in Emili a .è stato vero, che qssi 
non erano'sol tanto lembi di stof-
fa o simboli retòrici : dietr o quel-
l e bandiere, in a è una forza 
organizzata» diw milion i di cittadi -
ni.'  una»"irealtà'-di "  opere concrete 
compiute/.ogni.'  giorno insieme., l a 
vit a dèlia" , democrazia r in Emili a 
è profonda ^perche e articolat a in 
mi l l e associazioni.. dove gli .uo-
min i e i?sìngoli,'  s i: edneanò sin 
dal l a fanciul lezza, a decidere in-
sieme ddWloro^.g iomatn , del lo-
ro. la^orcv,del i loro-svago; « sa è 
rcsit tente^rjerchèrè , temprata da 
guesto-laTOTO^diuturn o e diverso. 
Jl^ltitto . e t fna to-su* .que l le ban-
ajere, è « » Jfajto^gxav t .nella .vit a 
Bel le , pensa re che 

il fondamento stesso di questa vi-
ta associata è minacciato e col-
pito . Che rimarrebb e di questa 
antica ed 'esemplare democrazia. 
preziosa per  l'Emili a e per , 
«e fosse lecito uccidere chi si rac-
coglie a manifestare sulle piazze, 
chi afferma la sua volontà di la-
voro. chi crede, nel diritto - della 
comunità di trionfar e sull'egoismo 
del singolo? 

F. infin e il coraggio e l'energia: 
si era creduto di terrorizzar e una 
citt à con la mitraglia , le autoblin-
do erano ancora presenti e minac-
ciose nelle piazze, quel ministr o 
degli i era al suo posto an-
cora né erano stati cacciati il que-
store e ' il Prefetto  responsabili 
del mostruoso massacro, ma ec-
cola la cittadinanza"  tutt a c nelle 
strade, più ferma, di prim a nelle 
sue idee di giustizia, più unita ! 
Era stato compiuto un ' atto di 
rancore feroce, che mirav a ad 
approfondir e il solco già aperto. 
e la risposta del popolo era una 
manifestazione di unit à ancora 
più ampia e salda: quale indica-
zione politic a per  tutti ! Si era spe-
rat o nella provocazione, ed ecco 
la maturit à e la c iv i l tà .d i questa 
regione, che respinge il gesto, di-
sperato e, .  nello  stesso momento 
della collera più accesa e del do-
lor e più profondo, sa dare al l a 
sua risposta una organizzazione 
così possente, una disciplina così 
viv o e naturale, uh-contenuto po-
litic o così pregnante da parlar e 
a tutt a la nazionel < 

o più giusto, : quadro p i ù 
significativo non poteva darsi per 
l'assemblea, che ieri ha lanciato 
i l suo appello alla nazione e ha 
assicurato  gli italian i che esiste 
una forza vigile, non intaccata. 
decisa a difendere la vit a e le 
libert à dei cittadini . Appello di 
forza, impegno grave, tale e quale 
esige la serietà del momento. ...  ' 

o bene gli sciagurati. l 
movimento oneràio ital ian o e la 
democrazia avanzata del nostro 
Pnese hanno sempre mantenuto 
fede ai lor o impegni, sempre. E' 
certo, è fuòr i di ogni discussione 
che queste forze sono oggi di mol-
to più possenti di ieri."  pjù matur e 
e ' temprate: l'h a testimoniato 

. E' certo quindi , è fuor i 
di discussione che esse sapranno 
sviluppare dà oggi una .azione 
politic a ancora;più efficace e lar -
ga. ancora più resistente e 'conti -
nua, tale da mantenere fede anche 
nll ' impegn o sottoscritto a , 
dinanzi ali? bare dei mort i assas-
sinati. Considerare questi dati di 
fatt o è saggezza politic a e giusta 
valutazione degl i. interessi nazio-
nali . i o sottovalutarl i è 
follia , sciagura e inettitudine . 
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(I mutament o dell a politic a intern a 
al centr o dell e consultazion i presidenzial i 

Oggi Togliatti si incontrerà con Einaudi Sceiba e Taviani a colloquio con e Gasperi 
per  esaminare la possibilità di un blocco elettorale con i partitin i -Una mozione del PSl 

l Presidente Einaudi, dopo aver 
ricevuto dall'on.: e Gasperi l 'an -
nuncio delle dimissioni del gover-
no del 18 aprile, ha iniziato ieri 
mattin a l e consultazioni di rit o che 
si concluderanno questa sera o do-
mani . con...la , designazione d e l i t t o sensibile la sera prim a quando, 
personalità incaricata di tentare'l a 
formazione del 'nuovo gabinetto. .' 

 Quirinal e è diventato così- il 
quartier  generale della crisi: gior-
nalisti e fotogran bivaccano nella 
elegante veranda in.fondo al cor-
tile '  dell'Orologi o da dove passano 
i personaggi chiamati a consulto, e 
trascorrono il tempo fraternizzando 
con i corazzieri. e Gasperi è en-
trat o al  Quirinal e alle 9 precise 
e ne è uscito poco dopo le 11. a 
lunghezza del colloquio ha impres-
sionato i giornalisti che si sono 
precipitat i ad intervistar e il pre-

sidente del consiglio dimissionario 
per  raccogliere qualche indiscre-
zione, ,ma e Gasperi si è trince-
rat o dietr o i doveri del riserbo e 
della correttezza, verso i quali tut -
tavia egli non si era mostrato mol 

violando una elementare norma di 
buona educazione, aveva annuncia-
to le dimissioni del governo alla 
stampa prim a ancora che al Capo 
dello Stato.

'A mezzogiorno è arrivat o al Qui-
-inale l'ex presidente della -
blica Enrico e Nicola, il quale ha 
aperto la serie delle consultazioni. 
Poi nel pomeriggio i'jno  stati sen-
tit i Bonomi e Gronchi, presidenti 
della Camera e del Senato, Sforza, 
ex presidente della Consulta, Sa-
ragat, ex  presidente delia Costi-
tuente e Nitti . ex presidente del 

La F.S.M. denuncerà alle Nazioni Unile 
l'inumana azione del governo e Gasperi 

Un telegramma di Saillant alla  - e reazioni della stampa so-
 viet*ca, americana e francese - i da ogni parte del mondo 

'  Grande e profonda commozione 
ha suscitato nell'opinione pubbli -
ca di tutt o il mondo*l'esecrando e 
premed.tato - eccidio  degli ' operai 
nscdene.vi ' dinanz: alle Fonderie 

e Orsi, ad opera'delle forze 
della polizia. All a - sede _ della 

. continuano a pervenire a 
tutt e le ore telegrammi e messaggi 
di protesta e di solidarietà da nu-
merose organizzazioni sindacali na-
zionali ed estere. a Federazione 
Sindacale e ha informat o 
che essa interverr à presso l'ON
per  informarl a delle « v:olaz:on; 
dei princip i fondamentali della 
Corta effettuata dal, governo e dal-
le autorit à pubbliche . 
Ecco il telegramma- inviato alla 

. da . Saillant, segretario 
della : 
' a Segreterìa della - Federazio-
ne Sindacale o prc-
»  conoscenza oggi dell'eccidio di 

a si inchina dolorosamente 
davanti alle' nuove' vittim e della 
repressione reazionaria e capitali-
sta. n nome dei lavorator i del 
mondo intero raggruppati .nel suo 
teno, l a . Federazione Sindacale 

e eleva la sua vibrat a pro-
testa contro la .repressione : inuma-

to* che colpisce i lavoratori .
camo  ̂oggi - iteuo -la- Segreteria 

generale delle Nazioni Unite delle 
violazioni dei . princip i fondamen-
tali della Carta effettuate dal go-
ccrno e dalle autorità pubbliche in 

 Assicuriamo il  movimento 
operaio  dell'inter a «olida-
rter à e r'mpatt' a del movimento 
tindacale mondiale >. 

l segretario della CGT france-
te B. Franchon ha pure inviato, a 
nome dei lavorator i del suo Pae-
se, un messaggio di solidarietà con 
« lavora*or i italian i in lotta per  la 
difesa del pane e di protesta con-
tr o gli autori e i mandanti dell'as-
sassinio dei lavorator i modenesi. 
l Consiglio Centrale dei Sindacati 

polacchi ha  dirett o ai  lavorator i 
italian i un telegramma in cui espri-
me il rispetto e l'ammirazion e dei 
lavorator i - .d i . Polonia verso gli 
eroici lavorator i italian i organizza-
ti nella . ed ha inviato 
espressioni dì simpatia alle fami-
glie degli operai assassinati, cadu-
ti per  la causa della classe operaia. 

Tutt a la stampa più autorevole. 
da a a New York , sì è occu-
pata degli avvenimenti di a 
9i quali dà ampio rilievo . 

a Ta« inform a che i quotidia-
ni sovietici hanno riportat o le pri -
me dichiarazioni di Togliatt i ap-
pena diffuse l e notizie fui massa-

cro degli operai perpetrato a -
dena dalle forze di Sct-lba. 

a stampa americana dal «uo 
canto commenta 
dj a - e 
dedica un preoccupa 
alla fase attuai 
governo e Gasperi. » a luna d 
miele, scrive il giornale, dell'epoca 
in cui l'aiut o americano stimolava 
la rinascita della lbera scelta, del-
la libert à di parola e della libo.-. 
energia è trascorso ed ora rimar e 
una lotta serrata, con probi orni 
permanenti di sovrapopolazi.ine 
povertà di terr a e di r:.*or? e 
turai : ». . _ . . 
"  Anche l'ufficios o  parigino e 

e dedica largo spazio ai fatt i 
di . n una cornspondenz.i 
da , nota in apertura del 

Consiglio. Terracini , tre presidente 
della Costituente e gli-ex presiden-
ti del consiglio Parr i e Orlando 
hanno rinviat o il loro ricevimento 
ad oggi.

Questa è la nuda cronaca della 
giornata di -eri. o stesso rit o vi 
ripeter à oggi quando il Presidenza 
della a consulterà i cap. 
dei gruppi parlamentari "dell a Ca-
mera e del Senato ricevendo, nel-
l'ordin e gli on. Togliatti , Scocci-
marro , Cingolanì, Spataro, , 
Casati, e Caro, Coveìli, a , 
Conti , Pertini . Nc-r.ni, Bocconi, 

z e Vigc-eìli. 
Si ritien e che >n giornata, e pro-

babilinente dopo le ccnauliAziori 
presidenziali, la Segreteria del Par-
tit o Comunista preciserà in un co-
municato la posizione del . dì 
front e ai problemi sollevati dalla 
crisi del governo ne Gasperi. 

a sensazione prevalente negli 
ambienti politic i è che queste con 

pubblicani e dei liberali . 
o aver  scartato l'ipotesi di 

considerare scaduto il patto stretto 
tr a i ministri'd i questi partit i (pat-
to che condusse all'approvazione 
del sistema maggioritari o proposto 
da Sceiba e ormai codificato in leg-
(t'nntlnii. i n .Va pae . *  Colonna) 

Pella ha presentat o 
i l bilancio preventivo '50-'51 
T o del Tesoro ha reso 

noti ieri 1 dati complessivi del bi-
bilanclo preventivo p»r  l'esercizio 
1950-51. Por  la parte effettiva le en-
trat e previste ammontano a 1227 mi-

l iard i di lir e e le uscite a 1397 con 
n disavanzo netto di 170 miliardi . 

Per  il movimento di capitali le en-
trat e ammontano '-.- 56 miliard i di 
lir e e le spe.se a 65 miliard i con un 

ìdeficit di 9 miliardi . l deficit totale 
dell'esercizio 1950-51 è quindi previ-

. . . . Uto in 173 miliardi .  dati confermano 
suhazion:. anche se non riserve- : a n c o r a u n a v o U a c h p n e s s un muta-
ranno sorprese dal punto di vista mento sostanziale subiate la  eosid-
del designato cJic-, co.i tutt a prò- detta «linea Pella» e che anzi il 
babilità , sarà l'on. e Gasperi. ser- processo di'deflazione da tempo in 
virann o a fornir e indicazioni inte. 'att o nel nostro Paese «ara veroeimil-

A E

Le menzogn e di Scelb 
smentit e ad una ad un 

i 
;' j 

 assolda delinquenti per girare un "<7f>-
cumentario» falso come quello sui fatti di Abbadia 

restanti al Presiden'e della -
pubblica sulla situazione del Pae-
se. E"  infatt i la prim a volia dal 18 
april e che Einaudi si consulta con 
i rappresentanti dell'opposizione e, 
secondo voci che trovavano ere-
dit o a , numerose per-
sonalità tr a quelle invitat e al Qui-
rinal e faranno predente al Ccpo 
dello Stato la necessità di un mu-
tamento sostanziale nella d.iezion̂  

mente accentuato. 

O O E 
, 12 — A  più tardi do-

mattina, il  della -
pubblica riceucr'à la denuncia «te-
sa e firmata da centinaia di par-
lamentari di Opposizione, contro il 

 il  Questore, il. v ice-que-
e di- . La denuncia do-

cumenta^  con una ricchezza im-
e di particolar i e di te-

it i ino manze, le responsabilità dei 
rappresentanti  governativi locali 
nell'eccidio del 9 gehnuio. 

Stamane le salme di Appiani, 
Chiappellt , i e Bertoni O 
state tumulate nel cimitero di
dena.  sono state deposte nei 
loculi del o dedicato alla 
memoria dèi caduti pe  la libertà. 

 pomeriggio di ieri*  esse ave-
vano ricevuto ancora"  il coinmoiso 
omaggio di, magliaia, e migliaia di 
cittadini. La salma ài Arturo
laaoli, dopo i solenni funerali di 
ieri mattina, è stata invece seppel-
lita nel cimitero di  do-
ve' era'stata trasportata. Tutto il 
paese era- imbandierato.
goli apparteneva ad una povera 
famiglia di contadini ed andava a 
giornata nei campi.  1949, eoli 
*ra  stato arrestato due volte du-
rante la lotta dei braccianti pe
l'imponibil e - di mano d'opera ed 
aveva trascorso due settimane in 
carcere. 

La salma di  Garagnani è 
stata trasportata a < o 

 dove una camera ardente 
éra stata approntata nella Casa dei 
lavoratori. Da tutte le finestre del 
la -cittadina, pendevano  candidi 
asciugamani e tovaglie, su cui era-
no stati apposti nastri e veli neri. 
Sulla Via  il  funerale ha :n 

o una macchina, scortata 
dalla polizia, nella quale si trova 
va il  sottosegretario agli
on.  Da Castelfranco, la 
salma è stata fatta proseguire. per 
la frazione di Gaggio, dove è giun-
ta che già si faceva buio. Gli ami 
ci, i familiari, i compaesani han-
no t'oluf o rivedere, niicora una vol-
ta, ti riso dell'adolescente a*sn»-
«inalo. La bara è stata scoperchia-
ta. Ad uno ad uno, uomini, donne 
p giovani si sono accostati al cor-
po freddo per sempre ed hanno 
baciato il  volto immoto. Ennio 4 
stato sepolto nella cappella dedi-
cata ai partigiani morti nella guer-
ra di Liberazione. 

i p o l i z i e s co 

La giornata di ieri è stata, inve-
ce, dedicata dalle autorità di po-
lizia alla fabbricazione di un alibi 
che riesca nell'impossibile intento 
di indebolire le prove schiaccianti 
addotte. 

Giovani arruolati per  ̂ la bisogna 
sono stati fatti posare, i ad 
una macchina da presa, m atteg-
giamento di dimostranti inferociti, 
agitando randelli e*sbarre di fer-

LE RESPONSABILIT À DELLE GERARCHIE VATICANE 

Una lettera di Togliatti 
ali9Osservatore

1 Pae?'*! *''Cssrrratore  del 12 gen-
naio po.emi7zava con la 

|ne del compagno Togliatti ! « For?e 
isvvler.e que>to perchè a è ogî i 

numero del 12 gennaio 1950. con 11 
tltolo i  Aut aut ». Ella mi rivolge 
una vera intimazione a dare risposta 
a un interrogatao. da' i definito 
retorico, contenuto n alcune mie 

giorn le. ccn il titol o sangui-
nosi jteidenti di a potreb-
bero  precipitar e la crisi m.nivte-
riale», il giornale si dilunga n«*l-
la descrizione-degli avvenimenti e 
riport a i due comunicati del gover-
no e della A proposito del-
l'azione .della .polizia dinanzi alle 
Fonderie Orsi, e rilev a tr a 
l'alVo-ch e uno degli operai è «tato 
raggiunto da - sei pallottole.. « Ciò 
vuol dir e che la fparatori a è r.ata 
terribilment e nutt l t *  », 

ma tensione in cu: « trova .. . po.enu/zava con la seguente 
n seguito a: fotti  d: «ngue v e r " - . c ^ n t e n u t a ,n u n a d l c n l ! ,o 

. negli ultim i temp: e culmi- ! . . _ . . . . . _ 
nati nell'eccidio d: . 

e due ore di colloquio che r  s u ft disgrafia governata dal par  jdichiarazioni relative al luttuosi f»Ttl 
Gasperi ha avuto con il Capo o c l - ' t l t o c r .P l n niodo ptrt dirett o è «spi idi . Non è mia consuetudine 
lo Stato sarebbero State invece ò r - : r a t o e controllato dalie alte gerar  |usare nel miei scritt i la violenza di 

e all'esame dei punti di fr :zio-j ch ) e de;;a mie*» Otroltc a e lei Va-
ne fr a la  C. ed i partiti , collabo- dicano' F' ;>er o che si uccidono 
tazionisti: dal sistema elettorale per  ] c o n t a r # t o repugr.ante cinismo i la-
le prossime elezioni amministrai ve. j voratori '  Voglio per  ora lasciare sen-
alla riform a agraria, al referendum ! / n risposta A do-nanda ». 
per  le regionali, alla legge sinda- j Nella sua replica ro*ierrator r
cale. n particolare, il - presidente im^nn usciva una <ene di gravi lngiu-
del Consiglio dimissionario si sa 
rebbe intrattenut o a discutere del 
sistema elettorale che. per  l'irrigi -
dimento dei partitin i «embra essere 
uno degli scopi maggiori per  la so-
luzione della crisi.

l colloquio di oltr e due ore che 
e Gasperi ha avuto nel pomerig-

gio al Viminal e con Taviani e Scei-
ba sarebbe stato dedicato propri o 
alla ricerca di una nuova piatta-
forma che soddisfi in qualche mi-
sura le richieste dei pisell i ,.dei-re-

ri e contro il compagno Togliatt i ed 
l . comunisti. 11 compagno Togliatt i 
veniva definito « a ». « impe-
nitente calunniatore della Chiesa » 
 falsarlo »: le sue parole e menzogne 

dirTamatrlc i ». 1 comunisti venivano 
accusati di e violenze, grassazioni, di 
assassinll. di eccidi ». 

 Al corsivo contenente tali e 
Togllf-'t l ha risposto con la ee-
gv.ente  lettera. a ni conte 

a Torre, direttor e dell'Osieri-a/orc; 
e Egregio Signor , nel Suo 

lingvaggio della sua intimazione, ne 
gli epiteti che la costellano. Non ho 
per<S difficolt à a dichiararle : 1) che 
ritengo l'uv> di i retorici 

|e*sere tr a le facoltà universalmente 
concesse allo scrittore; 2) che. per 
quanto riguard a 11 merito della cosa 
è inevitabile che. n condizioni come 

j  quelle odierne del nostro Paese, le 
alte gerarchle della Chiesa cattolica 
e 11 Vaticano siano ritenut i corre-
sponsabUt ' della -situazione politica. 
portin o 11 peso  della responsabilità 
anche del pln luttuosi tr a 1 fatt i 
che la distinguono. Se ciò avviene 
non è propri o coìp*  mia. Credo anzi 
di essere uno degli ' uomini  politic i 
italian i che più hanno fatto perchè 
ciò non avvenisse. Con osservan» —| 

 Togliatti  ' 

.  sistema non è : aiu ì >' 
ad Abbadia San Salvatore, comi- <! 
ricorderà , la polizia ha insvor.u'o 
una ripresa ciiieiiintogra/ica , i;.^)i -
do gli arrestati come compari;.-, <
facendoli manovrare davanti .':;;.'i 
obieUtr i sotto la minaccia d>:"«' 
armi spianate. Gli improvvisati
tori dovrebbero rappresentare, >i-.'.-
le i dei registi-poii;u  \ 
«gli operai facinorosi delle f > i-
derie  », t- non è da ('.<:'(

e che, in fine di settimana, V
degno capolavoro della cincin.';
grafia poliziesca possa appiirire v; 
qualche illustratissimo e cnmn a
cetile settimanale, a riprov a cì<f- » 
polizia non avrebbe pondo ai-"-
diversamente da come ha agito,
«sfuggire a quella furia». 

 continuata da parte della > -
lizia, attorno alle Fonderie
te, la raccolta di rottami e ci *  »- ;  * 
di. ogni genere, quali abUfiid-'ìo 
sempre attorno ad officine u n ' e t-
niche" e 'nietallurgiche. Simili < -
getti,' debitamente catalogati, ven-
gono gabellati come armi o stru-
menti di offesa abbandonali dai (.:-
mostranti. 

l f u r t o dei bu l l on i 

L'impresa, appaltatrice dell»-
i delle traversine fermi-i::-

rie nelle vicinanze dell? Fnurltrir-
 intanto, non sa come < .-

scire a /a»st restituire dalla poi'-
zia le centinaia di bulloni dcpns'i 
nei giorni precedenti dai suoi oj: -
roi, lungo 450 metri di . v i -
no i famosi bulloni di cui gli are-
rai si sarebbero serviti per > v 
gli agenti. Un ultimo a f 
di questa montatura è stelo iif/.i.. -
lato stamane: alcuni agenti di ; " -
Hzia sono stati visti, ieri, pervrr-
rere in bicicletta le strade cir.-r.-
stanti le e  laseri,i-
dovi cadere dei piccoli involti . 
raccolti poco dopo da altri ageif-, 
mostravano contenere bombe e in-
digni esplosivi. 

La tesi dell", polizia e dei s'">i 
complici, da Sceiba a

 «1 Popolo, al Car-
rier e della Sera è falsa punio \>cr 
punto. Secondo questa tesi gli ny,t -
rai avrebbero fatto uso di armi da 
fuoco e di bombe contro la pi'. -
zia.  dove sono gli agfrit 
feriti da pallottole, da bombe u i 
schegge? Sta di fatto, invece, > 
un noto medico di  die Lei 
visitato i due agenti ricoverati per 
contusioni e fratture si è  fiutato 
di dichiarare che essi fos<-pr0 -
ti colpiti con armi da fuoco. Vim 
dei due agenti, anzi, avrebbe ;;< -

o essere dimesso subito dopo !n 
medicazione. Sceiba ha dichiara:» 
che il  ricorse alle armi ju (a't-.ì 
da agenti o carabinieri isolati i <-
evitare di essere sopraffatti o o;-
sarmati. La prima smentita « q»i -̂
sfa affermazione si ha dai risvltiu 
dell'autopsia che hanno conferma o 
che gli operai furono colpiti a di-
stanza, qualcuno a distanza no:»»-
role. J  solo i fu colpito on 
vicino ma in quali circostanze?  i-
merosi testimoni hanno dichinrvn 
per iscritto di averlo o ccd'"-v 
in un rigagnolo dopo essere s'.a:c 
tramortito a bastonate.  <-(,'' 
si trovava in quelle condizioni vi 
carabiniere in piedi ha preso in 
mira e lo ha freddato con un cri:». 

 il  a terra, semisv---
nuio, sopraffare o disarmare i <~r,-
rahinieri?  ' di quale « renzì-ìf 
indirrduale giustifìcatissima da'c \« 
circostanze* (le parole sono d-ì-
l'on.  si può parlare a 
proposito dei carabinieri che dj . '-
l 'alto del terrazzo prendevano C 
mira gli operai con i loro vntr.-' 
Due piani sepavano vertìcaiim»:^ 
gli operai  dalla base dell'ed fi"-o 
difesa questa da .
vano essere disarmati o sopra fi r ti 
i i che tenevano la strafa 
dall'alto del terrazzo sotto il  lori, 
fuoco?  può apparire  U.Ì 
episodio di legittima difesa» C< 
parole sono del  1-r^im 
quello del  the a ifi 
decina di metri di distanza preti: 
ui a Ennio Garagnani e lo uc-
cide con un colpo alla nuca. 

La precisione della mira prova 
anzi che  il  sottufficiale agiva n 
mente fredda.  c'era panico ;ii 
lui , non tremava la sua mano, egli 
non correva nc*«un pencolo.
chè ha ucciso? i La massa avevi 
scavalcato il  muro e infranto . i 

! 
...<conUnaa l a 3. pag., 7. col.) 
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3SÌ3 vS I *VF; 
ffill£S^^l i ESTE 

a m « 

A PE A A 

pprovato allONU un compromesso 
ulla questione delle basi militari 

il  governo italiano potrò deridere "dopo consultazioni con il 

consiglio consultivo,, /ter l'ex co'onin  incidenti all'Asmarn 

r , 12. — l S o t ' o x . m i - ] / a e per  un p e r i o do p r e v i s t o d a l l a i r i s c h i a no di e - t r e o m e t to ' e s' 
| t . . - o p er  la S o m a l ia del C o n s i g l io l ' e e e e. T a l e il s e n so d e l l ' A r t i c o l o fl.l5te.-i>: d: un ' i i u ' h t^n> . 
ci  1*.  A m m i n i i - t r a / i o n i f i d u c i a r i e  c he ha o n u m e r o si i n t e r - j  U n p n r l a \ n c e c k i l n rliri V o nc del 
e  l 'ON' U ha a p p t o v a i ,, 0 [ ; m il tc.-ti> \ v e n ti da p a r t e del d e l e q a h- i r a - \ l e d o g a ne a m e r i c a no ha l u g g er 

«ti* * 

E E O A

Di chi è la penna stilografic a 
abbandonat a nell a casa del delitto ? 

e testimonianza delta commessa Sommaschini  Uno 
sconosciuto chiese due volte del i il giorno fatale 

. 12 — T e r m i n a t o i e r i 
i l ' i n te r ro f / i i t o r i o d e l l o F o r t , c on 

 p iu i . t o rifll'imputara r n sua 
pi fin àall'utilr,  s t a m a ni ol l ' ; n?r; ' o 

\UcHd t e r ; n giornata del processo 
:, ' .  a c c u l i t i » di Caterina r o r t 
nativa rati le l o r o t e s t i m o n i a n d o. 
QnelU c l i e nhh in i i i o e h i a m n to < g l i 
. icei <:-.:;  di  F o r i s o no i fun-
: . m i e e.'  cl i i condussero l e indagini 

e d o po l a con.»ta*.(i-
 dc'lfi  strage e c o n t r o i q u a l i 

'. ' i/ i sodiiia dr  i e r i l a d o n na t i e ra 
v\ .( , / , i ( : ( i ( ozi violenza a c c u s a n d o li 
 l ' i c e r e / a t r o u so di m i n a c ce e 

j  e r o >.<:r. /n seguilo è siala la volta 
(ì'  uni i delle più i m p l a c a b i l i a c e t i-
W r . e : dell'assassina: la commessa 

 ucc ia  a s e l l i n i . 

a prima c l i c la sfilata dei testi 
abbili inizio.  p a r t e c i v i l e di 

i / . ' a - c a r d i, a r e . F r a n e S a r n o, c h i e de 

. nei l im i t i .s tab i l i t i d i ' l 
: i a d e l l e N a z i o ni l ' i r . ' . . . pt > 
-, -.i ci'  1 te; i i f r i "  e ne> 
r  m e n to f idi l a p a co e ' l p 

- .-a i n te i P i ' e * . 
e. ir.* "  d i b a t t i t o , r i m a t o 

o d u e ( ne «  m o / / - i , i d e l e g a ti 
vi e e t i n t " i ' n : i "  n . i ' in o :!"~'~ti -
. i f f i neh è a av< .--. la po>s i-

l'. i di o r f a n i / / . n e h i - : m i ' i t a r i . 
! p r i m i t i v i '  pi e s e n t a to 
aovt-rn.-) i t a l i a n o  ai f c i m a v a " . 

a « a v r à f a c o l tà d: a' .ahi- j 
s ul t e n i t o r i ' » l e Ì  t 

n n . n a v a li ed a t i i t t-h*" ' i 
--sarip a di fe.- i d: t . ^ u . di t 

r . - i r t e n e r v i l e p r o p r i o fo rz o a n n a t e' 
di r e c l u t a r v i cont in i *er i t i d: v o- ! 
i ta r i e di p r e n d e r e e n t i "  : l i m i t i , 

E «-  .':->.lit i d a l l a C o r t a d e l l ' O N U t u i i " ! 
m i s u r e a t t e a . -no ^ . u d i / i "  a<l, 

- i c u r n r e i l r i s p e t t a d e ' l e i ! 
.'. ». l t e s to a p pi o v a to o(*5*i d a l ) 

' S. i tt . c o m i t a to de l l 'ON ' l '  . - t a b ' / i - ee j 
! l'i-. f a p u ò e r r a r e :ns! ' i l ' . i7T, : i i , 
[ t - . ' ! : 'ar i i n S o m o l ia d o p i , co - i ^ i i / f a -
f r">'i ; c on il  cou . s i o 'm consultiva j 
, C on q u e - ta m o d i f i c a v e n g o no a n i - j 

'ri il 
ci: 

. 

I ! . ' 

* 

! ri r« e e :r  e 
 coni ni ' i 
' lv i ; . " i , . i 

n 
r " a d o p> a \ e i- '-;lornr.!!.-ti . r ipr e e a o ! ' U " c u . 

, , „ ^  " . „  ,i'  .-., , i . , , .^  , , l ' ! l a i ° frf > !e cte le^axioni de»;i e c l v r i 
u n a : e. e d. n eh e-,te n .f t l ! e ! , e d e i ^ , . . 

n a l , r e p r "  ci»-! in <nd ».  , t l l U . , m t . r r o t , e , ,,4Ì 

di ."Modena, \ 

 ' o <;'et so o i o r n o fe. 'e/or ia.ste a n co 
ni i'lla  S om m u s c hi n i , nel p o m e r i p -

i 

PtR IMPEDIRE Al CONTADINI SICILIANI DI LAVORARE LA 

O braccianti arr e 
in una spedizione polizi 

i o T . . i ; i ! . i t l i u - i u .il f.-..'.; m i i:el e v U t - m . ' (n , : f , „ . d i c e n d . i i e; ., S o n .i o u a t t r o g i o r -
l ì l i . l ! - . ( . .  d d e i " . !.. --ci.,-,-;- . i i . .. t u t t i i , e: . . t i o 1 i i , „ , , . , , ,. ,, ( , , f , , „ d o n J l f , s U l z i o n e , y ì e . 

ii  e p o r t a m i 1000 lire .? 
Urna F o r t r i s p o n d e; .. Non r i -

c o r d o -. 
Si al:a l'avv. Ciampa,  C. per 

|  le parti civili. 
j  un i r e nell'accusa c o n t r o i? in a

regna un profondo disaccordo per 
t o n a t i l o riguarda il . J 

è ^ 
 u RRA 

P, # 

 a ?i n Qé ty S ^i l 
n tf v> >* s,i . j . - T ,  s i . ' -J ; 

f i 

lavorava? Trovaste macchie di fon-
ane «nll'opoetto?.. - So, non cre-
do.  altrove, anche, 
»enra trovar e null a .. 

 la volta del vice cammitfctri o 
dott. Nardone. Anch'epli smentire» 
le violonrc. *  Procedemmo, io
/)i Sera/ino, perionalniente agli in -
terrogatori, per evitare le Jndi#cr«-
zion« depli agenti. a la 
donna negò. Cominciò ad amm«t-
mettere qtialcoia quando le mo-
strai le macchie di «angue sul *uo 
cappotto. Con/e«*ò allora di avr* 
colpito la Pappalardo.  presen-
te, a questa confessione, anche la 
Sommaschini. .Ammise, inoltr e che 
le graffiature sulle gambe erano 
state provocate dal piccolo Gio-
vannino. Vid i che le mancava una 
ckteca di capelli; incalzai, quindi 
nelle contestazioni ». 

 *  indagini 
per ritrovare la sbarra?». * Si, sul 
luoao di lavoro. Ci parve che la 
sbarra trovata avesse delle mac-
chie .. .  percuoteste la Fort?* . 
- Assolutamente no! lo e  Se-
rafino dividemmo con lei anche il 
pranzo».  guarda il pro-
pri o difensore e crolla il capo, in 
segno di diniego.  dott. Nardone 
continua: *  mostrai un asciu-
gamano, trovato nella valigia del 

: era visibile, nel m e n o, 
l'impront a lasciata dal rossetto p* r 
le labbra. a allor a la  co-
minciò ad inveir e contro l'aman-
te e ad. accusarlo ». 

ì cottami del i 

!%# I >iP W 41 è» J * \ \J fc.- Vàie ù, t»  Jt & S i i 3 v j j 

t -I l i i p o t e r i di q u e ^ t "  o r ^a t -nv> ! 
( 1 --- rt.?l progetto i ta l iano av^vr u n i 
<- i ' o i p f o r m a l e . '  con t -m ' i n n r.»ul -
t.'-' i c o me è n o to e " j i n p o s ' o d a: j 
i  t i re?entan»  d e l la C i i ' - i n h i a d e l - , 
l r . ' i t t o e d e l ' e F i l i p p i n e j 

o a p p r o v a t o e .1 r i s u l t a t e [ 
ri;  ' i n c o m p r o m e s so tr a -.1 p r o s o t t o j 

Soffitt i e JìY\pstrp. sfondati, apparlcimpnli perquisiti - Atmosfera di ter-
rore nellp campagne - Anche numerosi democrislimii .sono stali fermati 

O E 
, 12. — Sol 

[ i ' a l i a n o e o d e l ' ( . F i l i n p m e . d i v i e n e a c o n o s c e n za d 
h e n e l la ' 

E  s f o n d a v a no i so f f i t t i , p e n e t r a v a no ^ r o le n  v -
? o l - a n to o r a t-, ' " e l l e c a se e c on l e a r m i s p i a n a te ; p ' ^ : - '  ^  \ <-^\''- r\- ';"'  p t : 

i un e n n e s i mo j t n i z i a \ a no u n a d i s o i d i n a t a p e r q u i - \ l ^ ; \ ^  ['?:..- ' „ ; ' _ ' r'V-p-.' 1 : r - ' 
i d f l e q a t o a v e va r h - e - ' "  ( h e n e l la ' ep! 5 r , r l i o di v i o l e n za p o l i z i e s c a, c o n- j a z i o n e, g e t t a v a no i n a r i a i p a g l i e- : . . n m , n : . . ; a x\ v . : r , . . ,, ,. .,. >. 

r < -nven7 ione p er  l a S o m a l ia f o s se j < ; U ,n n t r , q u e s ta v o l t a c o n t r o la p ò -1 r i c c i , c a p o v o l g e v a no i l e t t i f ruga-1,-, , . .- n n n , iP;  n ; , o vo P- , - in^ p 
e - - v P 5 fn i l d i v i e t o d; c i ' a i . "  b a si i n o ; r i . . , m o d , , j  c e n t r f ) a b i t a t o di V a l - . in o o v u n q u e. l ' 
r r  v a l i , a e r ee o m i l i t a r i i n g e n e re j 0' , in<ìa . 

-: . . ..  .-Ct.i 
a . (' '  : 
C "i i >: 'i l ( " 

 - . , . i  ( i : 

ih . aeree o militar i in genere 
f.a sottocommissionP ha svilup- j 

y,-*  > tr a l'altr o una intere=;=an'e di a scorsa si era recato ini 
q u r ) c e n t r o i l 

i A l t r i at ;enp.. e r r r -mp i canc los: e l. 
u n i s u l l e s p a l le d e a li a l t r i , s f o n d a- A Costa piace 

l'attuale noverilo 
Ve' v u o l e p e rò una m o-

ò'ifit; » ne l.i c o m p a r i r e 
M' ' 

i.r- ; i. ir 
- r-a 

1 - O l . i 

! ' i o ' e 

i'  i'r  $ 5- J  ̂ "f»J>t"'irdo , i n / a t t i , p a r e mirino a 
t*-„ì.»  *a *OYS8* \,.Ullullre  l f , r c .s -ponsabd i fd morali 

j  del munto e. padre delle vittime, 
| a o n o s r a n re la sentenza d i a s s o l u-
! n o ne emessa dal G i u d i c e i s t r u t t o -

re) ; » S o no stato oggetto di offese 
da parie della famiglia
-~ dice l'avv. Ciampa — e del 

i c he difendete e che è 
miracolosamente scampato alla leg-
no ... . Sarno scatta dalla se-
dia e investe con un y i u m e d i frasi 

l '  colU-ga- ~ Siete voi c he i e r i 
i ra-er e offeso  i n s i n u a n do 

-a s u l l a .c he l'iil'imo  b a m b i n o era frutto di 
' ! r e l a z i o ne adulterina della m o -

^ > i p r o p r i , <7J:e',.. 

j e pr rd a r i e m p i o n o l'aula.
c . i i . i ì n t i u - m u p u b b l i c o rumoreggia.
- ' . "  cVi p i o r - i a» : „ i o ) r . s " « f a v v o c a t i, definendo 

' indegno - il  loro c o m p o r t a m e n to 
e rtvrerfendoli  c h e. c o si c o n t i n u a n-

c i 

a . .i e i.  ~ 'o
,i ni- " '  c'r -.' 
'n n -a: . i i n * > 

o . l f r-

i o . c e n t i n a ia di a g e n ti d: P. 
i m p r o v v i s a m e n t e 

e. c on l e m a ni i n n ' t o . s o no p^e o f i - . - a . i ' . e - i a e t i ' e (j-,:i a 
s t a t i fa t t i r i e n t r a r e i n p a e s e, a c - | d u » : n u. .n u n a c o n f e i e n za 

mi t e n u ta 

C "  -
- s t . im-1 

« l i ' P a e v j  n on p u ò fornire » u n - r , i -

1 - - io e ne f i g l i a rc i » :a v c m i r a in-i j  ( U , ; . : d ( , v . i ": n;,i t" r ' r  (V,r". nviarc a l V a v o- ì c h c s t o r a m > m c s* " : i n c a m m i no p er  i i .oV' i i .duv.Vlai i e- né' i ^ n r - ' v i ^-'. o \ 
V r "  , r - 0 ' '  , n r i , , - '  S , P~ v p „ ' d Y ì ; ; i r o ' n e l l e ma in f l o r i ' a z i e n de a g r i c o l o | ! ? " r t i i r s > n ^ ' e c a m p a g n e, s o no s t a ti  ha a. r l . i . i r . i t o . f r i ^ , , il uo : t 

t u t t i : b r a c c i a n t i  c u p a t i . j  f o r m a t 
N e l l e p r i m e o r e d e l la n o t t e, p e -, . , ,. . 

^  c o m p a g n a ti da p o l i z i o t t i coi m. - | i> : i t e n u ta a l l a \ ' - ( c i a / i o n e o - '  «rio:-- j 
" l ' r a i m b r a c c i a t i . | : i i l i . - t i s ' r a r . r r i \ 

T.o s d e g no e l a c o l l e ra d e l ' a pn -1 F - t u ' "  p m « i o i n . i U T . : 
e s o no t u t t o r a v i v i s s im . n j "o;i«- ;': t di « - - . e tà o->^i--. .n,.--, n c - u .-

C o n f e d c r t e r r n p r o v i n c i a l e , r i u n - t a i t- e1..e i! do tt C'odia !t a l a ' n ia ( i i - | 
d i s p o s to u na  "hia : arao: e sop ra l i n o . ' a i . i \- .^-.. : ' 

....'" 1 < (il 
.Uf .'J:.".-r.  >: 
1 * - -1 ) f r i 

p' i i'  tea 

o c he r i g u a r d a !a v e n d i ca dei 
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 chied*  di parlar*: 
« Non è vero' non mi meravigliò 
affatto quell'impronta , perché «o-
pevo dei costumi del  Al-
tre volte, nel portacenere dell 'au-
tomobile. avevo trovato mozziconi 
di siyaretfa sporchi di un rossetto 
che non era il mio». 

*  Trovaste un viazzo Ai chiavi 
in casa del ? » chied» al 
teste l'avv . . r »Si ». * Vo-
lete dirci, inoltre — incalza i l di -
fensore — quale fu il contegno del 

 di fronte alle wittimt?- . 
«  oppongo a questa domanda.'» 
esclama il  -Pro te t t o
chiedo j*i o messo a -nerbale il ri-
fiuto!.  — ribatt e l'avv . , 
che, dopo un attimo di pausa, ri-
prende: »E"  véro che la  fu 
sottoposta ad un eeperimento tpno 
tico?*. 

*  Si — con/ermo il  commissario 
— ma ci accorgemmo che non era 
un soggetto adatto». 

 dott. ÌWarantoni o richiama al-
la pedana il  dot?. Greco, p t r  ave-
re delucidazioni circa l'esperitnen-
to ipnotico. ~ £'  stato un tentati -
vo — precisa if dirigent e della 

. Afa ho capilo subtio che 
non aveva nessun 'ntsresse ». Al 
dott.  Serafino (Che non fa più 
parte della polizia ed esercita la 
professione di magistrato a Tor -
tona) vengono r'vclt e domande 
pressoché uguali alle precedenti: 
anch'egli decisamente, smentisce l* 
percosse. Si dà lettura delle dichia-
razioni del dott.  Serafino al 
giudice istruttore: risulta che il 

 condotto all'obitorio, ri-
mase freddo, indifferente dt'nan«> 
alle vittime, mentre, verso la
aveva mostrato una certa tenerez-
za. *  voi — dice ti
te — a raccogliere ti 7 dicembre, 
la piena confessione dell'imputata. 

 spontanea questa confessione?*. 
~ Spontanea». 

 insorge, puntando l'in -
dice verso il commissario: »
no loro a mettere a verbale eh» 
sul muro di casa  c'erano 
i segni della sbarra.'-. 

o una breve inferrution* . al-
le 11,10, prende la parola Pinuc* 
eia Sommaschini.  Qiovane com-
mesta veste un cappotto alla mo-
da, confezionato con tessuti a qua-
drett i verde-pallido: cappello nero, 
sormontato da piume multicolor i 
-  odiava la  — 
esordisce — e un giorno, prima 
che la povera signora  ve 
nisse a  rovistando nei mo-
bil i trov ò vna fotografia dei due 
sposi: la stracciò.  molto 
male. Quando in seguito la signo-

tante, forse la più important e di 
tutta l'udienza di ieri. 

 noto come in casa  fu 
trovata una stilografica abbandona. 
fa su una poltrona. Chi la lasciò? 

e ancora un mistero.  Sa-
nuischim afferma decisamente che 
quella penna (di colore bleu, leg-
germente macchiata in bianco) ap-
parteneva alla Porf.  penna, l i 
per , non si trova: sarà soltanto 
nell'udi°nza pomeridiana che l'avo. 
Calia sequestratario dei beni di 

i e della Pori porterà in 
aula la famosa penna: ma allora. 
nessuno, nemmeno la Somaschini, 
sa dire di chi fosse. o 
dello difesa e visibilmente soddi-
sfatto.  sorge spontaneo l'in-
terrogativo: a chi appartiene la 
penna?  ciò che il  dibattit o nei 
prossimi giorni stabilir à 

Un'altra  important e circostanza 
emerge dall'interrogatorio della So-
maschili' ; la commessa ammette che 
il  giorno del delitto, nel pomerig-
gio, tino sconosciuto per  ben due 
Volte si presentò nel magazzino dì 
Via S. Gregorio chiedendo del -
cfnrdf . 

 chi è questo sconosciuto? a 
difesa naturalmente dà ancora un 
unica risposta: il  famoso complice. 

Prim a che l'interrogatori o della. 
Sonuischini Cessi, fra la  e la 
teste si accende un vivace battibec-
co.  l'imputata «mentisce le 
n/.fermacioni della commessa di-
ci rido di essere stata affettuosa coi 
bimbi , la .S'ornasellini la investe: 

a se li  7iai uccisi». 
'Tu parli — url a la  — per 

difendere soltanto i due fratelli
ciardi e ciò e ingiusto verso di m e 

a riprend e nel pomerig-
gio alle 15.20. Sfilano i testi Trezzi 

 portinai a di Via S. Grego-
rio 40. la quale afferma di non es-
serti accorta di nulla la sera del 
delitto, e Bigi Giuseppina, madia 
del i la quale si esprime 
con calore, nel suo accento sicilia-
no, e ammette di avere sottoscritto 
due lettere che il  !«
mostra, da cui risult a che ella era. 
al corrente della relazione del figlia 
ma che lo incitava a staccarsi dalla 

 quindi lo spcdz;aniere 
 Puglia circa una telefonata. 

della  alla  sull'ar-
rivo a Afflan o di un cugino della 
morta: la telefonata non fu chiara. 
e il  tentò di chiedere spiega-
zioni alla  ma ne ebbe una r i -
sposta. quanto -mai volgare. 

Ora il  interroga Giu-
seppe  fratello della. 
vittima ; 

-r  — dice — era un pes-
simo marito, lo chiamavo pesce sen-
za acqua -. 

, chiamato dopo 
il , riferendo fatti già. 
noti (ad esempio il suo scontro con 
la  qualifica l'imputat a con 
dur i aggettivi e nega di aver ap-
provato la relazione di suo fratel-
lo con la  Nega inoltr e di e/i-
sere stato ospite della donna. 

 reagisce con violenza a 
tale affermazione, ma viene redar-
guita severamente dal

Con la deposizione di tale Giman-
ni ha tprmlne l'udienza. -
na come al solito inizi o alle nove. 
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Gabinetto medico o par  la 
diagnosi  ut cara delle eoi*  dltfnn -
aloni , cara ra4teal» rapida 
impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova* 
nlll . cure apeciaU rapide pre-imi t 
matrimoniati , cura modemtaalma per 
l rinjlovanlmento . Grande Ufficial a 
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anomalie tetanaii d'ambo i sessi eoo 
1 mezzi più moderni ed efficaci. «Saia 
separate. Orarlo : »-l*. . festivi; 
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lja teste interrogata in proposito, 
riferisce come la mattina seguente 
il  delitto, recatasi in casa
di scopri la strage; Aperto l'uscio 
intravide il  corpo di Giovannino. 
steso a terra, e fuggi terrorizzata 
chiedendo aiuto: non sospettò il  de-
litto, ma credette che le r i t t im e 
fossero rimaste intossicate dal gas. 

l Presidente interrompe : «Non 
ha mai posseduto una penna «filo-
grafica? ». 

 questa prim a «frana domanda 
sorgerà poi una questione impor-
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